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Comune di: Macra 
Provincia di: Cuneo 
 
OGGETTO: Progetto di fattibilità tecnico ed economica dell'edificio parzialmente interrato per la disposizione del nuovo 
sistema di compensazione dell'acquedotto comunale. 
Il presente elaborato tecnico è redatto a corredo del progetto di fattibilità tecnico ed economica per la realizzazione di un 
edificio in cls parzialmente interato adibito alla disposizione del nuovo impianto di compensazione dell'acquedotto comunale 
di Macra (CN). L'opera verrà realizzata nelle vicinanze della borgata Camoglieres, a circa 30 m di distanza dalla vasca di 
compensazione attualmente esistente localizzata ad una quota di circa 1050 m s.l.m. sul versante boscato ad NNW rispetto 
al summenzionato centro abitato. 
 
CORPI D'OPERA: 
 °  01 OPERE IDRAULICHE 
 °  02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 °  03 SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
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Corpo d'Opera: 01 
 
OPERE IDRAULICHE 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, 
di acqua nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate 
fino alle reti esterne di smaltimento e/o trattamento. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  01.01 Impianto acquedotto   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto acquedotto   
 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni 
vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea 
di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono 
allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono 
essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, 
dissalatori, impianti di sollevamento). 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
  
 °  01.01.01 Piastre in lamiera bugnata 
 °  01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  01.01.03 Tubazioni in acciaio 
 °  01.01.04 Valvole a saracinesca a cuneo gommato 
 °  01.01.05 Vasche di accumulo 
  
 
  



UM00036- LAVORI DI AMPLIAMENTO E MESSA A NORMA DELLA VASCA V6 IN LOCALITA’ CAMOGLIERES NEL COMUNE DI MACRA 
PIANO D’USO E MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Manuale d'Uso Pag. 5 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Piastre in lamiera bugnata 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Il progetto prevede la realizzazione di n.3 accessi alle vasche di compensazione da localizzarsi sul solaio dell'edificio in 
cls. Ognuno dei 3 accessi deve essere protetto da una piastra in lamiera bugnata che impedisca l'ingresso di materiale e 
che possa contemporaneamente prevenire l'accidentale caduta di persone e/o animali al loro interno. Le piastre in lamiera 
bugnata consentono l'accesso dall'esterno ai pozzetti sui quali sono installati; in genere sono fornite di opportuni sistemi di 
chiusura e devono avere dimensioni tali da consentire l'esecuzione di operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, 
di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature installate all'interno dei pozzetti. 
Le piastre in lamiera bugnata consentono l'accesso dall'esterno ai pozzetti sui quali sono installati; in genere sono fornite di 
opportuni sistemi di chiusura e devono avere dimensioni tali da consentire l'esecuzione di operazioni di manutenzione 
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature installate all'interno dei pozzetti. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di corrosione, fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità delle piastre e che la loro movimentazione non 
risulti difficoltosa. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore delle piastre in lamiera. 
01.01.01.A02 Anomalie piastre 
Difetti di apertura e chiusura delle piastre dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 
01.01.01.A03 Corrosione 
Degradazione del materiale, evidenziata dal cambio del colore originario nei punti di corrosione. 
01.01.01.A04 Difetti al rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato di rivestimento delle piastre con conseguente formazione di fenomeni di corrosione della stessa. 
01.01.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di 
etilene. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna 
in PE A e PE B. Nello specifico il progetto prevede l'utilizzo di tubazioni in PEAD di diametri differenti che variano da DN50 
per le tubazioni di collegamento tra le cisterne fino a raggiungere un DN90 nella tubazione di troppopieno. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.01.03.A03 Difetti ai filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale. 
01.01.03.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
01.01.03.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 
01.01.03.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 
01.01.03.A07 Perdita di fluido 
Perdita del fluido in circolazione nell'impianto con conseguente consumo eccessivo. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Tubazioni in acciaio 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici 
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
01.01.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 
01.01.04.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
01.01.04.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Valvole a saracinesca a cuneo gommato 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, 
lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa 
categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio 
e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e 
cilindrico. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 
utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 
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necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra 
della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano 
creare danneggiamenti all'impianto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 
fluido. 
01.01.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 
01.01.04.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 
01.01.04.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 
01.01.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Vasche di accumulo 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Il sistema di compensazione dell‘impianto acquedottistico del comune di Macra (CN), situato all’interno dell’edificio in cls 
parzialmente interrato previsto dal progetto risulta composto da n.2 vasche di ripartizione principali tra loro separate ed 
alimentate dalla stessa vasca di ripartizione. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le vasche adibite a serbatoio devono essere correttamente installate all'interno dell'edificio in cls in modo da garantire la 
loro stabilità e resistenza nel tempo.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
01.01.05.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
01.01.05.A03 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 
01.01.05.A04 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 
01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Corpo d'Opera: 02 
 
STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai 
carichi esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la 
normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di 
più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  02.01 Opere di fondazioni superficiali 
 °  02.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  02.03 Solai 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 
Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità 
ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà 
a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti 
derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni 
adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette 
allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle 
opere marittime. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  02.01.01 Platee in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 
Platee in c.a. 
 
Unità Tecnologica: 02.01 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 
principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. 
La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in 
alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di 
punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta 
della fondazione. 
02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
02.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 
02.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 
02.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
02.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
02.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
02.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 
Strutture in elevazione in c.a. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un edificio in cls parzialmente interrato per la disposizione del nuovo sistema di 
compensazione dell’impianto acquedottistico comunale. Questo, con pianta rettangolare e dimensioni esterne di 7,10 x 3,10 
m, verrà realizzato ad una distanza di circa 30 m più a valle rispetto alla vasca di compensazione attualmente esistente, in 
una radura libera da vegetazione a fusto ligneo.  L’interno dell’edificio sarà realizzato in modo da ottenere 4 locali tra loro 
confinanti separati da setti verticali alti 2,40 m e spessi 0,2 m. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 Elemento Manutenibile: 02.02.01 
Pareti 
 
Unità Tecnologica: 02.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla 
larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di 
ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e 
separano gli ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.02.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
02.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
02.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
02.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
02.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 
02.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 
corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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02.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
02.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni 
di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
02.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
02.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
02.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.02.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
02.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
02.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
02.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 
02.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 
Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di 
vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di 
collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona 
coibenza termica e avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro 
funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di 
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei 
materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale 
scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la 
larghezza delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo 
che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  02.03.01 Solai in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 
Solai in c.a. 
 
Unità Tecnologica: 02.03 
Solai 

 
Si tratta di solai interamente in cemento armato ad esclusione di quelli misti in cui pur derivando dal c.a. il cemento non 
sempre assume funzione portante. Si tratta di solai che offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono 
essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi 
sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
02.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.03.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
02.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 
02.03.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 
02.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.03.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
02.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.03.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
02.03.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Corpo d'Opera: 03 
 
SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
 
Al fine di minimizzare l’impatto visivo della struttura di nuova realizzazione il progetto prevede l’applicazione di un 
rivestimento in pietra naturale reperita in loco sulle pareti dell’edificio a vista. Contestualmente a tale operazione si prevede 
altresì l’installazione di una porta in acciaio per impedire l’accesso ai non addetti ai lavori durante il funzionamento 
dell’impianto. 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  03.01 Rivestimenti esterni  
 °  03.02 Porte industriali 
 
Unità Tecnologica: 03.01 
 
Rivestimenti esterni 
 
Rientra in questa categoria di interventi l’applicazione di un rivestimento delle pareti a vista dell’edificio con blocchi di pietra 
reperiti in loco 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  03.01.01 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 
Rivestimenti lapidei 
 
Unità Tecnologica: 03.01 
Rivestimenti esterni 

 
Al fine di minimizzare l’impatto visivo della struttura di nuova realizzazione il progetto prevede l’applicazione di un 
rivestimento in pietra naturale reperita in loco sulle pareti dell’edificio a vista. I rivestimenti tradizionali possono essere 
costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere autonome ma 
compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi 
lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali 
che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra 
questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
03.01.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
03.01.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
03.01.01.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
03.01.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 
03.01.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
03.01.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
03.01.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 
03.01.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
03.01.01.A10 Fessurazione 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
03.01.01.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
03.01.01.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
03.01.01.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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03.01.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
03.01.01.A15 Perdita di elementi  
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
03.01.01.A16 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
03.01.01.A17 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
03.01.01.A18 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
03.01.01.A19 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
03.01.01.A20 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
03.01.01.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
03.01.01.A22 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi 
 
 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 
Porte per esterni 
 
Unità Tecnologica: 03.02 
Porte in acciaio  

 
L'ingresso al nuovo edificio in cls avverrà attraverso l'istallazione di una porta in acciaio. Questa verrà installata per 
impedire l'accesso ai non addetti ai lavori durante il funzionamento delle vasche di compensazione. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo 
scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura 
e di arresto nelle diverse posizioni di servizio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono 
il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 
03.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 
03.02.01.A03 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 
manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
03.02.01.A04 Non ortogonalità 
Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 
03.02.01.A05 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 
03.02.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
03.02.01.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
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Comune di: Macra 
Provincia di: Cuneo 
OGGETTO: Progetto di fattibilità tecnico ed economica dell'edificio parzialmente interrato per la disposizione del nuovo 
sistema di compensazione dell'acquedotto comunale. 
 
Il presente elaborato tecnico è redatto a corredo del progetto di fattibilità tecnico ed economica per la realizzazione di un 
edificio in cls parzialmente interato adibito alla disposizione del nuovo impianto di compensazione dell'acquedotto comunale 
di Macra (CN). L'opera verrà realizzata nelle vicinanze della borgata Camoglieres, a circa 30 m di distanza dalla vasca di 
compensazione attualmente esistente localizzata ad una quota di circa 1050 m s.l.m. sul versante boscato ad NNW rispetto 
al summenzionato centro abitato. 
 
CORPI D'OPERA: 
 °  01 OPERE IDRAULICHE 
 °  02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 °  03 SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
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Corpo d'Opera: 01 
 
OPERE IDRAULICHE 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, 
di acqua nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate 
fino alle reti esterne di smaltimento e/o trattamento. 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  01.01 Impianto acquedotto   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto acquedotto   
 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni 
vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea 
di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono 
allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono 
essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, 
dissalatori, impianti di sollevamento). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione 
per garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in 
circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 
01.01.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
Prestazioni: 
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto 
non deve contenere sostanze corrosive. 
Livello minimo della prestazione: 
L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi 
un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-
fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In 
particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione 
devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3 
 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 
01.01.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 
Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 
 Riferimenti normativi: 



UM00036- LAVORI DI AMPLIAMENTO E MESSA A NORMA DELLA VASCA V6 IN LOCALITA’ CAMOGLIERES NEL COMUNE DI MACRA 
PIANO D’USO E MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Manuale d'Uso Pag. 22 

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
01.01.R04 Riduzione del consumo di acqua potabile 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 
Prestazioni: 
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla minimizzazione 
del consumo di acqua potabile. 
Livello minimo della prestazione: 
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard 
di edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 
Impiegare sistemi quali: 
- rubinetti monocomando; 
- rubinetti dotati di frangigetto; 
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 
 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. Politiche Agricole 10.3.2015; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
01.01.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 
Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 
 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
01.01.R06 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di 
qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
 Riferimenti normativi: 
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UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.01.01 Piastre in lamiera bugnata 
 °  01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  01.01.03 Tubazioni in acciaio 
 °  01.01.04 Valvole a saracinesca a cuneo gommato 
 °  01.01.05 Vasche di accumulo 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Piastre in lamiera bugnata 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Il progetto prevede la realizzazione di n.3 accessi alle vasche di compensazione da localizzarsi sul solaio dell'edificio in cls. 
Ognuno dei 3 accessi deve essere protetto da una piastra in lamiera bugnata che impedisca l'ingresso di materiale e che 
possa contemporaneamente prevenire l'accidentale caduta di persone e/o animali al loro interno. Le piastre in lamiera 
bugnata consentono l'accesso dall'esterno ai pozzetti sui quali sono installati; in genere sono fornite di opportuni sistemi di 
chiusura e devono avere dimensioni tali da consentire l'esecuzione di operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, 
di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature installate all'interno dei pozzetti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piastre in lamiera bugnata ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni: 
Le piastre in lamiera bugnata devono essere realizzate con materiali in grado di garantire la funzionalità del sistema. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma di settore. 
 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore delle piastre in lamiera. 
01.01.01.A02 Anomalie piastre 
Difetti di apertura e chiusura delle piastre dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 
01.01.01.A03 Corrosione 
Degradazione del materiale, evidenziata dal cambio del colore originario nei punti di corrosione. 
01.01.01.A04 Difetti al rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato di rivestimento delle piastre con conseguente formazione di fenomeni di corrosione della stessa. 
01.01.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.C01 Controllo piastre 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato delle piastre di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 
 • Requisiti da verificare: 1) . 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
01.01.01.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I01 Disincrostazione piastre 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Eseguire una disincrostazione delle piastre di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Controlli: Piastre in lamiera bugnata

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Interventi: Piastre in lamiera bugnata

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di 
etilene. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna 
in PE A e PE B. Nello specifico il progetto prevede l'utilizzo di tubazioni in PEAD di diametri differenti che variano da DN50 
per le tubazioni di collegamento tra le cisterne fino a raggiungere un DN90 nella tubazione di troppopieno. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità 
ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 
serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare 
la assenza di perdite. 
 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 
01.01.02.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 
deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 
Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 
 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 
01.01.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 
Livello minimo della prestazione: 
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La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere 
la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere 
rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi 
rotture. 
 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
01.01.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
01.01.02.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
01.01.02.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 
Deformazione. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
01.01.02.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Controlli: Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Interventi: Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Tubazioni in acciaio 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P 
= (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario 
di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i 
tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore 
per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 
schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.01.03.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica 
fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco 
(o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 
Livello minimo della prestazione: 
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 
tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 
seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

 Riferimenti normativi: 
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UNI EN ISO 377. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.03.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.03.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

01.01.03.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C04 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C05 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Valvole a saracinesca a cuneo gommato 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, 
lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa 
categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio 
e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e 
cilindrico. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.04.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 
 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
01.01.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 
01.01.04.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
01.01.04.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
01.01.04.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
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Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
01.01.04.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Vasche di accumulo 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto acquedotto   

 
Il sistema di compensazione sazione dell‘impianto acquedottistico del comune di Macra (CN), situato all’interno 
dell’edificio in cls parzialmente interrato previsto dal progetto risulta composto da n.2 vasche di ripartizione tra loro 
separate ed alimentate dallo stesso sistema di alimentazione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.05.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
Prestazioni: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 
Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 1253. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
01.01.05.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
01.01.05.A03 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 
01.01.05.A04 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 
01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. 
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Odori sgradevoli; 3) Sedimentazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.01.05.I02 Ripristino rivestimenti 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Vasche di accumulo

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE
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Interventi: Vasche di accumulo

Unità Tecnologica: Impianto acquedotto   
Corpo d'Opera: OPERE IDRAULICHE

2 
m

es
i

54
 g

io
rn

i

52
 g

io
rn

i

50
 g

io
rn

i

48
 g

io
rn

i

46
 g

io
rn

i

44
 g

io
rn

i

6 
se

tti
m

an
e

40
 g

io
rn

i

38
 g

io
rn

i

36
 g

io
rn

i

34
 g

io
rn

i

32
 g

io
rn

i

30
 g

io
rn

i

1 
m

es
e

26
 g

io
rn

i

24
 g

io
rn

i

22
 g

io
rn

i

20
 g

io
rn

i

18
 g

io
rn

i

16
 g

io
rn

i

2 
se

tti
m

an
e

12
 g

io
rn

i

10
 g

io
rn

i

8 
gi

or
ni

6 
gi

or
ni

4 
gi

or
ni

2 
gi

or
ni

in
iz

io

Ripristino rive...

Pulizia

quando occorre

quando occorre



UM00036- LAVORI DI AMPLIAMENTO E MESSA A NORMA DELLA VASCA V6 IN LOCALITA’ CAMOGLIERES NEL COMUNE DI MACRA 
PIANO D’USO E MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Manuale di Manutenzione Pag. 52 

 
Corpo d'Opera: 02 
 
STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai 
carichi esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la 
normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di 
più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  02.01 Opere di fondazioni superficiali 
 °  02.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  02.03 Solai 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 
Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità 
ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà 
a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti 
derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni 
adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette 
allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle 
opere marittime. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 
Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni superficiali dovranno essere connesse ad impianti di terra 
mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; 
CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 
02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 
ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 
copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta 
da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 
 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 
02.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di prestazioni. 
Prestazioni: 
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Le opere di fondazioni superficiali  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, 
muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di 
attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione 
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-
1/2; UNI CEN/TS 1099. 
02.01.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 
Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali  dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause 
di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 
laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 
misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 
EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  
02.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; 
UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; 
UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8. 
02.01.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 
Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 
Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
02.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 
un ridotto carico energetico. 
Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, 
in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo 
in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
02.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
Prestazioni: 
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Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati 
al riciclo. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
02.01.R09 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 
 
Prestazioni: 
Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 
sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 
 Riferimenti normativi: 
D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.L. 12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 14.7.2016, n.279; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
02.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  02.01.01 Platee in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 
Platee in c.a. 
 
Unità Tecnologica: 02.01 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 
principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. 
La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in 
alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di 
punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta 
della fondazione. 
02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
02.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 
02.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 
02.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
02.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
02.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
02.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del 
fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
02.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Platee in c.a.

Unità Tecnologica: Opere di fondazioni superficiali
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Interventi: Platee in c.a.

Unità Tecnologica: Opere di fondazioni superficiali
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Unità Tecnologica: 02.02 
 
Strutture in elevazione in c.a. 
 
Contestualmete alla messa in posto delle nuovevasche di accumulo, il progetto prevde altresì la realizzazione di un nuovo 
locale pompe a fianco della struttura esistente (Vasca Irma). Con forma in pianta quadrata, il nuovo locale presenterà lato di 
2,50 m, altezza interna di 2,70 m ed altezza esterna di circa 2,95 m.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
02.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture 
e Trasporti 17.1.2018. 
 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; 
UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1504-8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; 
UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 
02.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  02.02.01 Pareti 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
Pareti 
 
Unità Tecnologica: 02.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla 
larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di 
ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e 
separano gli ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.02.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
02.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
02.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
02.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
02.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 
02.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 
corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
02.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
02.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni 
di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
02.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
02.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
02.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.02.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
02.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
02.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
02.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 
02.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio 
di indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 
5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
02.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 
normale configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 
5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
02.02.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Pareti

Unità Tecnologica: Strutture in elevazione in c.a.
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Interventi: Pareti

Unità Tecnologica: Strutture in elevazione in c.a.
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Unità Tecnologica: 02.03 
 
Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di 
vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di 
collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona 
coibenza termica e avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro 
funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di 
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei 
materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale 
scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la 
larghezza delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo 
che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
02.03.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico 
e la sua elasticità. 
Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 
a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 
Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2. 
02.03.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate 
solamente su grandi superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 Riferimenti normativi: 
UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2 ; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti 
plastici continui). 
02.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
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I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in 
conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali 
cedimenti e/o deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla 
funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 
essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 
 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI 
EN 595. 
02.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
02.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  02.03.01 Solai in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 
Solai in c.a. 
 
Unità Tecnologica: 02.03 
Solai 

 
Si tratta di solai interamente in cemento armato ad esclusione di quelli misti in cui pur derivando dal c.a. il cemento non 
sempre assume funzione portante. Si tratta di solai che offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono 
essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi 
sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
02.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
02.03.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
02.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
02.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 
02.03.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 
02.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
02.03.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
02.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
02.03.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
02.03.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.03.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 
e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 
meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione 
dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
02.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
02.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.03.01.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
02.03.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 
02.03.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 
02.03.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della barriera al vapore 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
02.03.01.I05 Sostituzione della coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della coibentazione. 
 • Ditte specializzate: Muratore. 
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Controlli: Solai in c.a.

Unità Tecnologica: Solai
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Interventi: Solai in c.a.

Unità Tecnologica: Solai
Corpo d'Opera: STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Corpo d'Opera: 03 
 
SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
 
Al fine di minimizzare l’impatto visivo della struttura di nuova realizzazione il progetto prevede l’applicazione di un 
rivestimento in pietra naturale reperita in loco sulle pareti dell’edificio a vista. Contestualmente a tale operazione si prevede 
altresì l’installazione di una porta in acciaio per impedire l’accesso ai non addetti ai lavori durante il funzionamento 
dell’impianto. 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  03.01 Rivestimenti esterni 
 °  03.02 Porte industriali 



UM00036- LAVORI DI AMPLIAMENTO E MESSA A NORMA DELLA VASCA V6 IN LOCALITA’ CAMOGLIERES NEL COMUNE DI MACRA 
PIANO D’USO E MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Manuale di Manutenzione Pag. 61 

Unità Tecnologica: 03.01 
Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
03.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, 
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235; 
UNI EN 13914-1/2. 
03.01.R02 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche 
di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a 
prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme 
UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) 
e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208. 
03.01.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali 
di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 Riferimenti normativi: 
UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc 
(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 
03.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
03.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  03.01.01 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 
Rivestimenti lapidei 
 
Unità Tecnologica: 03.01 
Rivestimenti esterni 

 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e 
risultano essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli 
formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è 
preferibile utilizzare materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi 
derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
03.01.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
03.01.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
03.01.01.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
03.01.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 
03.01.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
03.01.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 
03.01.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 
03.01.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 
corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
03.01.01.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
03.01.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
03.01.01.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
03.01.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
03.01.01.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
03.01.01.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
03.01.01.A16 Perdita di elementi 
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Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
03.01.01.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
03.01.01.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
03.01.01.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
03.01.01.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
03.01.01.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
03.01.01.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
03.01.01.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
03.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza 
di vegetazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.01.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo 
di strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni 
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in 
prossimità degli ancoraggi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
03.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
03.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.01.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni 5 anni 
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni 
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto 
d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.01.01.I02 Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: ogni 10 anni 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle 
sigillature di tenuta degradate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.01.01.I03 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino 
le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.01.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 

 

Controlli: Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: Rivestimenti esterni
Corpo d'Opera: SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO
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Unità Tecnologica: 03.02 
 
Porte industriali 
 
Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali, commerciali o 
residenziali. Possono essere azionate in modo manuale o automaticamente anche a distanza. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
03.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
03.02.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine 
del ciclo di vita 

Interventi: Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: Rivestimenti esterni
Corpo d'Opera: SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 
 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  03.02.01 Porte commerciali 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 
Porte commerciali 
 
Unità Tecnologica: 03.02 
Porte industriali 

 
L'ingresso al nuovo edificio in cls avverrà attraverso l'istallazione di una porta in acciaio. Questa verrà installata per impideri 
l'accesso ai non addetti ai lavori durante il funziuonamento delle vasche di copmensazione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono 
il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 
03.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 
03.02.01.A03 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 
manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
03.02.01.A04 Non ortogonalità 
Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 
03.02.01.A05 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 
03.02.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
03.02.01.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.02.01.C01 Controllo automatismi  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di 
comando a chiave. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
03.02.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. 
Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali 
movimentazioni. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.02.01.C03 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa 
di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.02.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Verifica 
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Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle 
parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. 
Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.02.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
03.02.01.C06 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.02.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei 
e non residuosi. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 
03.02.01.I02 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). 
Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
03.02.01.I03 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 
03.02.01.I04 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le 
stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Controlli: Porte commerciali

Unità Tecnologica: Porte industriali
Corpo d'Opera: SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO
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Interventi: Porte commerciali

Unità Tecnologica: Porte industriali
Corpo d'Opera: SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO
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Classe Requisiti:  
 
Adattabilità delle finiture 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
01.01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna 
e sezione prive di difetti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione 
vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne 
l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei 
diametri;- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La 
rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la 
tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. 
Deve essere accertata la freccia massima che si verifica. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
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Classe Requisiti:  
 
Di salvaguardia dell'ambiente 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     
01.01.R06 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di 
etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei 
prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 
14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   
02.01.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione 
ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi 
nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.01.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a 
ridotto carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita 
utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre 
ad un ridotto carico energetico. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi 
all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto 
carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 
Di stabilità 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.01 Piastre in lamiera bugnata   
01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le piastre in lamiera bugnata ed i relativi componenti 
devono essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i valori minimi indicati dalla norma di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-
1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 
1917. 

  

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
01.01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova per 
determinare la resistenza alla pressione interna avviene 
utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova 
(variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve 
essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata 
prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non 
devono verificarsi rotture. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
01.01.04 Valvole a saracinesca   
01.01.04.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il diametro del 
volantino e la pressione massima differenziale (alla quale 
può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-
pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 
1074. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; 
UNI EN 1487. 

  

01.01.03 Tubazioni in acciaio   
01.01.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e 
rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a 
temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le 
modalità indicate dalla norma UNI di settore per determinare 
il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento 
percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento 
e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla 
norma UNI di settore.  

  

    
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   
02.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado 
di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 
sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; 
UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 1356; UNI EN 12390-
1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI 
EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 
l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura 
che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 

  

 
02.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.02 Strutture in elevazione in c.a.   
02.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 
sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; 
UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 1356; UNI EN 12390-
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 
1504-8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 
1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

02.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti 
dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

  

02.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo 
approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali 
anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

 
02.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.03 Solai   
02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro 
attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le deformazioni 
devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio 
del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati secondo le norme vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2. 

  

02.03.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, 
ecc.). 

  

02.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I solai devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni sono 
generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I 
parametri di valutazione della prestazione possono essere il 
sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce 
limite di esercizio espresso in m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; 
UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

02.03.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, 
ecc.). 

  

 
03 – SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
03.01 – Rivestimenti esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Rivestimenti esterni   
03.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; 
UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235; UNI EN 13914-1/2. 

  

03.01.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e 
l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche 
mediante l'utilizzo di strumenti, il cui impiego è da definire in 
relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali 
degradi dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni 
superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di 
umidità in particolare in prossimità degli ancoraggi. 
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Classe Requisiti:  
 
Durabilità tecnologica 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     
01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua 
devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in 
circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta 
viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 
di settore. Al termine della prova si deve verificare la 
assenza di difetti o segni di cedimento. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37.   

 
 
Classe Requisiti:  
 
Funzionalità d'uso 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.03 Tubazioni in acciaio   

01.01.03.R01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica 
idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una 
pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x 
s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la 
sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo 
espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. 
Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i 
risultati della prova idraulica devono essere forniti dal 
fabbricante. 
 • Riferimenti normativi: UNI 9182. 

  

01.01.04 Valvole a saracinesca   
01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione 
d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la 
pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la 
pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per verificare questo 
requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a 
prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; 
UNI EN 1487. 

  

 
 
Classe Requisiti:  
 
Funzionalità tecnologica 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     
01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti 
stessi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’analisi delle 
caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza 
annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici 
trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche 
chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza 
totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla 
normativa. In particolare le acque destinate al consumo 
umano che siano state sottoposte ad un trattamento di 
addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti 
concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, 
alcalinità >= 30 mg/l HCO3 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9182.   
01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi 
devono essere in grado di resistere alle pressioni di 
esercizio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I campioni vengono 
riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e 
ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con 
acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di 
esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la 
assenza di perdite. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
 
 
Classe Requisiti:  
 
Gestione dei rifiuti 
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   

02.01.R08 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
riciclati 

  

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 
Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     
01.01.R03 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di 
apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei 
consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e 
impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota 
secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. 
Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; 
UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un 
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare 
sprechi. 

  

 
 
 
Classe Requisiti:  
 
Olfattivi 
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.05 Vasche di accumulo   
01.01.05.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli 
elementi può essere accertata effettuando la prova indicata 
dalla norma UNI EN 1253-2. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 
1253. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di 
regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di 
risulta. Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di 
corrosione e di degrado. 
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Classe Requisiti:  
 
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   
02.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti 
in calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 
prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in 
funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che 
" L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato 
ricoprimento di calcestruzzo". 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; 
UNI 9944; UNI 10322. 

  

02.01.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza 
di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di 
resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei 
materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle 
situazioni generali di servizio, dell'esposizione a 
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione 
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a 
contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- 
Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = 
LeggeClasse di rischio 2- Situazione generale di servizio: 
non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli 
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
LeggeClasse di rischio 3- Situazione generale di servizio: 
non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = 
U; termiti = LeggeClasse di rischio 4;- Situazione generale 
di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = 
U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = 
U; termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il 
rischio di attacco può essere non significativo a seconda 
delle particolari situazioni di servizio. 

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 
8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099. 

  

02.01.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano 
in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo 
viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di 
calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, 
confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già 
indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria 
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 
misurazioni della variazione del modulo elastico, della 
massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al 
gelo. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-
1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI 
EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

  

 
 
 
Classe Requisiti:  
 
Protezione elettrica 
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   

02.01.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche 

  

 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo 
idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione 
delle modalità di progetto. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. 
Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; 
CEI 81-10/1; CEI S.423. 
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Classe Requisiti:  
 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   
02.01.R09 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento   

 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 
attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 
 

  

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere 
rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.L. 
12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 
14.7.2016, n.279; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 
Classe Requisiti:  
 
Sicurezza d'uso 
 
03 - SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
03.02 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Rivestimenti esterni    
03.02.R01 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche 
di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di 
umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali 
variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 
3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208. 

  

03.01.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità 
delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo 
di strumenti, il cui impiego è da definire in relazione 
all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a 
corrosioni superficiali, distacchi di porzioni superficiali, 
fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in 
particolare in prossimità degli ancoraggi. 

  

 
 
Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse  
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
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01.01 - Impianto acquedotto   
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     

01.01.R05 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di 
tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi 
costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, 
n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI 
EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, 
n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI 
EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.04.C05 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

01.01.05.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

    
01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei 
fruitori. 

  

 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01 Opere di fondazioni superficiali   

02.01.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
02.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.02 Strutture in elevazione in c.a.   

02.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

 
02.03 - Solai 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.03 Solai   

02.03.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità 
 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

02.03.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
03 - SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
03.02 – Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Rivestimenti esterni   

03.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità 

  

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

03.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.02 Porte industriali   

03.02.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità 

  

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità 
 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

03.02.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

03.02.R02 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di 
tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio 
alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi 
costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 
5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 
ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

03.02.01.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.   

 
Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 
01 - OPERE IDRAULICHE 
01.01 - Impianto acquedotto   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Impianto acquedotto     
01.01.R04 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di 
sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Ridurre il consumo di 
acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale 
pari al 30% rispetto ai consumi standard di edifici simili. 
Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua 
potabile. 
Impiegare sistemi quali:- rubinetti monocomando;- rubinetti 
dotati di frangigetto;- scarichi dotati di tasto interruttore o di 
doppio tasto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 
Politiche Agricole 10.3.2015; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 
Visivi 
 
02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
02.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
02.03 Solai   
02.03.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, 
ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 
difficile la lettura formale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione 
dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; 
UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2 ; ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Rivestimenti plastici continui). 

  

02.03.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, 
ecc.). 

  

 
03 – SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
03.01 – Rivestimenti esterni  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Rivestimenti esterni   
03.01.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 
rendere difficile la lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la 
planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di 
insudiciamento, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; 
UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 
ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti 
plastici continui). 

  

03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica 
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
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 01 - OPERE IDRAULICHE 
 01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.01  Piastre in lamiera bugnata   
01.01.01.C0
2 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
01.01.01.C0
1 

Controllo: Controllo piastre Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato delle piastre di accesso ai pozzetti controllando che 
siano facilmente removibili. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   
  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
01.01.02  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
01.01.02.C0
2 

Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
01.01.02.C0
1 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare 
riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza 
di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 
presenza di acqua di condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai 
raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 

  

  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.03  Tubazioni in acciaio   
01.01.03.C0
5 

Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
01.01.03.C0
1 

Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   
  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   
  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.03.C0
2 

Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per 
evitare che si blocchino.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) 
Difetti alle valvole. 

  

  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.03.C0
3 

Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   
  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.03.C0
4 

Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) 
Resistenza meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.   
  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.04  Valvole a saracinesca a cuneo gommato   
01.01.04.C0
3 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
01.01.04.C0
1 

Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la 
tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di 
serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   
  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.   
  • Ditte specializzate: Idraulico.   
01.01.04.C0
2 

Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre 
di apertura e chiusura. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 
3) Incrostazioni.   

  • Ditte specializzate: Idraulico.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.05  Vasche di accumulo   
01.01.05.C0
1 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del 
flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre 
l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori 
sgradevoli. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Odori sgradevoli; 3) 
Sedimentazione. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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 02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
02.01.01  Platee in c.a.   
02.01.01.C0
2 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
02.01.01.C0
1 

Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti 
del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 
 02.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
02.02.01  Pareti   
02.02.01.C0
3 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
02.02.01.C0
1 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) 
Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
02.02.01.C0
2 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) 
Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 
 02.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
02.03.01  Solai in c.a.   
02.03.01.C0
2 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
02.03.01.C0
3 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
02.03.01.C0
1 

Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che 
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 
strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia 
massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei 
pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 
 
 
 03 - SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
 03.01 - Manufatti in legno 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01.01  Frangisole in legno   
03.01.01.C0
1 

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infradiciamento; 3) 
Instabilità ancoraggi. 

  

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.   
 
 03.02 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.02.01  Cancelli in ferro   
03.02.01.C0
3 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.02.01.C0
4 

Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di 
disassemblaggio. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.02.01.C0
2 

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica 
delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con 
quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del 
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali 
di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 
automatismi a distanza. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   
  • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
03.02.01.C0
1 

Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in 
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
03.02.02  Recinzioni in rete zincata metallica annodata   
03.02.02.C0
2 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.02.02.C0
1 

Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in 
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
 



UM00036- LAVORI DI AMPLIAMENTO E MESSA A NORMA DELLA VASCA V6 IN LOCALITA’ CAMOGLIERES NEL COMUNE DI MACRA 
PIANO D’USO E MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Sottoprogramma dei Controlli Pag. 99 

 

 

 
 01 - OPERE IDRAULICHE 
 01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.01.02  Piastre in lamiera bugnata  
01.01.01.I01 Intervento: Disincrostazione piastre ogni 6 mesi 
 Eseguire una disincrostazione delle piastre di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
01.01.02  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  
01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04  Valvole a saracinesca  
01.01.04.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed 
idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 

 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la 
funzionalità del volantino stesso. 

 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi 

 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare 
fuoriuscite di fluido. 

 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.05  Vasche di accumulo  
01.01.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.01.05.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 
 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.01.01  Platee in c.a.  
02.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 02.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.02.01  Pareti  
02.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 02.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.03.01  Solai in c.a.  
02.03.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

 Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 
cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  
02.03.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni quando occorre 
 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  
  • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore.  
02.03.01.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione 
del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  
02.03.01.I04 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore quando occorre 
 Sostituzione della barriera al vapore  
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
02.03.01.I05 Intervento: Sostituzione della coibentazione quando occorre 
 Sostituzione della coibentazione.  
  • Ditte specializzate: Muratore.  
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 03 - SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
 03.01 – rivestimenti esterni  

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01.01  Rivestimenti lapidei   
03.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.01.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 
3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di vegetazione. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
03.01.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle 
superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, 
il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni superficiali, distacchi 
di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di 
umidità in particolare in prossimità degli ancoraggi. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta 
all'acqua. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) 
Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 
 
 03.02 – Porte industriali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.02.01  Porte commerciali   
03.02.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.02.01.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di 
disassemblaggio. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
03.02.01.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni 2 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica 
delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse 
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle 
parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto 
automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di 
apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 
automatismi a distanza. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) 
Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
03.02.01.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Verifica ogni 4 mesi 

 

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con 
verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare 
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad 
ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) 
Non ortogonalità. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
03.02.01.C01 Controllo: Controllo automatismi  Verifica ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica 
dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a 
chiave. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli 
organi di manovra. 

  

  • Ditte specializzate: Elettricista.   
03.02.01.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi 
in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione.   
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
 
 01 - OPERE IDRAULICHE 
 01.01 - Impianto acquedotto   

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.01.01  Piastre in lamiera bugnata  
01.01.01.I01 Intervento: Disincrostazione piastre ogni 6 mesi 
 Eseguire una disincrostazione delle piastre di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.01.02  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  
01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.03  Tubazioni in acciaio  
01.01.03.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 6 mesi 
 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04  Valvole a saracinesca  
01.01.04.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed 
idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 

 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la 
funzionalità del volantino stesso. 

 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.04.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi 

 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare 
fuoriuscite di fluido.  

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
01.01.05  Vasche di accumulo  
01.01.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.01.05.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 
 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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 02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 02.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.01.01  Platee in c.a.  
02.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 02.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.02.01  Pareti  
02.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 02.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
02.03.01  Solai in c.a.  
02.03.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 
cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  
02.03.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni quando occorre 
 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  
  • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore.  
02.03.01.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione 
del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  
02.03.01.I04 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore quando occorre 
 Sostituzione della barriera al vapore  
  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
02.03.01.I05 Intervento: Sostituzione della coibentazione quando occorre 
 Sostituzione della coibentazione.  
  • Ditte specializzate: Muratore.  
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 03 - SICUREZZA E MINIMIZZAZIONE IMPATTO VISIVO 
 03.01 - Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
03.01.01  Rivestimenti lapidei  
03.01.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei 
relativi ancoraggi. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
03.01.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad 
acqua ed impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, 
graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a 
vapore e soluzioni chimiche appropriate. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
03.01.01.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni 5 anni 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni 
chimiche appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed 
in particolare di quelle visive cromatiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
03.01.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti ogni 10 anni 

 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli 
giunti strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
 03.02 - Porte industriali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
03.02.01  Porte commerciali  
03.02.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o 
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  
03.02.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici 
di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 

 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  
03.02.01.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi 

 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere 
fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o 
difettosi. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
03.02.01.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni 

 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 
delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di 
materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  
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